

STATUTO

ART. 1 – Denominazione e sede

È costituita, nel rispetto degli art. 36 e sgg. del Codice Civile, l’Associazione denominata “ISTITUTO INTERNAZIONALE DI NEUROBIOETICA – I.I.N.B.E.” con sede in Roma, Via degli Aldobrandeschi n. 190. 

La sede potrà essere trasferita, nell’ambito della città di Roma, con delibera del Consiglio Direttivo senza comportare una modifica del presente statuto.


L’Associazione ha durata illimitata.

ART. 2 - Finalità
L’Associazione non ha scopo di lucro, è apolitica e apartitica. 

L’Associazione è aperta a tutti coloro che operano con diversi ruoli nello studio, nella ricerca, nella divulgazione e nello sviluppo riguardanti la riflessione sistematica ed informata sulle neuroscienze e sulle interpretazioni delle neuroscienze (neuroetica, neurobioetica, neuroscienze, filosofia delle neuroscienze, filosofia della mente, ecc.). 
L’Associazione è altresì aperta a tutti coloro che operano con diversi ruoli nelle discipline ad indirizzo neuroscientifico, filosofico, umanistico, giuridico ed esistenziale riguardanti la neurobioetica. 

L’Associazione in particolare si prefigge i seguenti scopi: 

- promuovere la comprensione, la ricerca, la diffusione e l’insegnamento della Neurobioetica e delle interpretazioni delle neuroscienze che si rivolgano verso una visione integrale ed integrata della persona umana e dell’uomo ontologicamente inteso, divulgandone le informazioni e le conoscenze ad esso connesse; 

- aderire se opportuno ad altre organizzazioni nazionali ed internazionali che perseguano scopi analoghi a quelli previsti nel presente statuto; 

- promuovere e far rispettare un codice deontologico per i propri associati che prediliga la centralità della persona umana in chiave realista; 

- promuovere e far rispettare la formazione permanente dei propri associati attraverso iniziative di studio, ricerca ed informazione ed in particolare tramite dibattiti, convegni, corsi di formazione ed attività culturali e accademiche, nonché attraverso la pubblicazione di libri, riviste o magazine on line e attraverso l’uso di un proprio sito Internet; 

- sviluppare rapporti di collaborazione e di ricerca con Università, associazioni, enti ed istituzioni, nazionali ed internazionali interessati alla Neurobioetica. 

Per il perseguimento di tali scopi l’Associazione potrà intraprendere o promuovere tutte le iniziative appropriate e svolgere qualsiasi attività ritenuta necessaria, utile e opportuna. 

ART. 3 – Associati
Sono ammessi all’Associazione tutti i soggetti, persone fisiche o giuridiche, che condividano gli scopi dell’Associazione e siano disposti a contribuire alla loro concreta realizzazione impegnandosi, altresì, ad osservare il presente statuto, l’eventuale regolamento interno, le direttive e le deliberazioni che sono emanate dagli organi preposti dell’Associazione.

Nell'ambito dell'Associazione si distinguono: 

1) associati fondatori; 

2) associati ordinari; 

3) associati onorari.
1) I fondatori sono coloro che hanno sottoscritto l'atto costitutivo; versano la quota associativa annua, determinata dal Consiglio Direttivo e hanno diritto di voto in Assemblea.

2) La qualifica di associato ordinario si assume facendo domanda scritta di adesione da indirizzarsi al Consiglio Direttivo, che ne delibera l’ammissione; gli associati ordinari versano la quota associativa annua e hanno diritto di voto in Assemblea
. 
3) La qualifica di associato onorario è conferita, alle persone fisiche o giuridiche eminenti, insigni per pubblico riconoscimento o per servizi resi all'Associazione, cui il Consiglio Direttivo crede conveniente tributare tale omaggio. Gli associati onorari sono esentati dal pagamento di qualsiasi contributo; non hanno diritto di voto in Assemblea e non possono rivestire cariche sociali
.


La qualifica di associato si perde per estinzione dell'ente, morte, recesso o esclusione. 

Ai sensi dell'art. 24 c.c. la dichiarazione di recesso deve essere comunicata per iscritto al Consiglio Direttivo e ha effetto con lo scadere dell'anno in corso, purché sia fatta almeno tre mesi prima.

L'esclusione viene deliberata dal Consiglio Direttivo in caso di morosità nel pagamento della quota associativa.

L'esclusione per gravi motivi, ai sensi di legge, viene sancita dall'Assemblea in caso di comportamento dell'associato in contrasto con le finalità dell'Associazione, ed in particolare in caso di inosservanza delle disposizioni dello Statuto, di eventuali regolamenti o delle deliberazioni degli organi sociali, nonché per danni morali o materiali arrecati all'Associazione.

Gli associati che abbiano receduto, o siano stati esclusi, o che comunque abbiano cessato di appartenere all'Associazione, non possono ripetere i contributi versati, né hanno alcun diritto sul patrimonio dell'Associazione. 

Contro ogni provvedimento di esclusione è ammesso ricorso al Presidente entro trenta giorni, sul quale decide l'Assemblea degli Associati.

Gli associati prestano la loro opera gratuitamente in favore dell'organizzazione, salvo il rimborso delle spese anticipate dagli stessi in nome e per conto dell'Associazione, e non possono stipulare con essa alcun tipo di lavoro, dipendente o autonomo.

L'Associazione può assumere lavoratori dipendenti o avvalersi di prestazioni di lavoro autonomo esclusivamente nei limiti necessari al suo regolare funzionamento oppure se sia necessario per qualificare o specializzare l'attività da essa svolta.
ART. 4 - Organi sociali

Sono organi dell'associazione:

- l'Assemblea 

- il Consiglio Direttivo

- il Presidente

- il Vice Presidente
- il Tesoriere

- il Segretario Generale
- il Collegio dei Probiviri
    ART. 5 – Assemblea 


L'Assemblea è l'organo sovrano della Associazione ed è costituita da tutti gli associati in regola con il pagamento della quota associativa. 

Hanno diritto di voto in Assemblea i soli associati in regola con il pagamento della quota associativa.

L'Assemblea si riunisce almeno una volta l'anno per l'approvazione del rendiconto annuale e può inoltre essere convocata, tanto in sede ordinaria che straordinaria, per decisione del Consiglio Direttivo o qualora ne faccia richiesta motivata almeno un decimo degli associati.


L'Assemblea, sia in sede ordinaria che straordinaria, è convocata in Roma, anche al di fuori della sede sociale, con preavviso di almeno otto giorni, mediante avviso a mezzo posta elettronica o lettera raccomandata, contenente l'ordine del giorno, inviato a cura del Presidente del Consiglio Direttivo.


L'Assemblea in sede ordinaria è regolarmente costituita:

- in prima convocazione alla presenza della metà più uno degli associati aventi diritto di voto;

- in seconda convocazione qualunque sia il numero degli intervenuti.

L’Assemblea straordinaria è regolarmente costituita: 

- in prima convocazione con la presenza di almeno i due terzi degli associati aventi diritto di voto;

- in seconda convocazione qualunque sia il numero degli associati aventi diritto al voto.


L'Assemblea, sia in sede ordinaria che straordinaria, delibera a maggioranza di voti, salvo per le deliberazioni di scioglimento e devoluzione del patrimonio per le quali è richiesto il voto favorevole di almeno tre quarti degli associati.


Per le modificazioni dell'atto costitutivo e dello statuto, occorrono la presenza di almeno tre quarti degli associati aventi diritto di voto e il voto favorevole della maggioranza dei presenti.

Nelle deliberazioni di approvazione del bilancio ed in quelle che riguardano la loro responsabilità gli amministratori non hanno diritto al voto.

Gli associati possono farsi rappresentare in Assemblea. 
È ammessa una sola delega per ogni associato.


Le deliberazioni prese a maggioranza sono vincolanti anche per la minoranza.


L'Assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio Direttivo o, in caso di sua assenza, dal Vice Presidente o dal membro del Consiglio Direttivo più anziano e, in mancanza anche di questi, da persona designata dall'Assemblea.


All'Assemblea spettano i seguenti compiti:

a) in sede ordinaria:

- deliberare sul rendiconto annuale e sulle relazioni del Consiglio Direttivo;

- deliberare su ogni argomento sottoposto alla sua approvazione dal Consiglio Direttivo nonché sull'elargizione di eventuali contributi straordinari da parte degli associati; 

- nominare il Consiglio Direttivo, ad eccezione della prima nomina effettuata in sede di atto costitutivo, il Tesoriere e il Segretario Generale;
- nominare il Collegio dei probiviri;
- redigere o modificare eventuali regolamenti interni dell'Associazione;

b) in sede straordinaria:

- deliberare sulle proposte di modifica dello Statuto;

- deliberare sullo scioglimento dell'Associazione e sulla nomina dei liquidatori.

Le discussioni e le deliberazioni dell’Assemblea sono riassunte in un verbale redatto dal Segretario e sottoscritto dal Presidente.

Ogni associato ha diritto di consultare il verbale e di trarne copia.

ART. 5 – Consiglio Direttivo 

Il Consiglio Direttivo ha l'amministrazione ordinaria e straordinaria dell'Associazione.

In particolare, e tra gli altri, sono compiti del Consiglio Direttivo:

- eseguire le delibere dell'Assemblea;

- formulare i programmi di attività sociale sulla base delle linee approvate dall'Assemblea;

- predisporre il rendiconto annuale;

- predisporre tutti gli elementi utili all'Assemblea per la previsione e la programmazione economica dell'anno sociale;

- deliberare circa l'ammissione degli associati nonché l’importo della quota associativa;

- deliberare l’esclusione degli associati non in regola con il pagamento della quota annuale;
- stipulare tutti gli atti e contratti inerenti alle attività sociali;

- curare la gestione di tutti i beni mobili e immobili di proprietà dell'Associazione.

Il Consiglio Direttivo è formato da un minimo di tre ad un massimo di cinque membri, compresi il Presidente e il Vice Presidente, eletti dall’Assemblea tra gli associati aventi diritti di voto.
Il Consiglio Direttivo nominato per la prima volta nell'atto costitutivo durerà in carica cinque anni.

Il Consiglio Direttivo successivamente nominato dall'Assemblea dura in carica cinque anni.

I membri del Consiglio Direttivo sono rieleggibili. 

In caso di sopravvenuta impossibilità o di decadenza della qualità di associato durante il periodo di vigenza del Consiglio, il membro mancante viene sostituito mediante cooptazione fino alla nuova elezione dell'organo.

     Il Consiglio Direttivo si riunisce, sempre in unica convocazione, ogniqualvolta il Presidente lo ritenga necessario e/o opportuno o quando lo richiedano almeno due dei suoi membri.


Per la validità delle deliberazioni occorre la presenza effettiva della maggioranza dei presenti (o della totalità nel caso in cui il Consiglio sia composto di soli tre membri). In caso di parità prevale il voto del Presidente.


Il Consiglio è presieduto dal Presidente, in sua assenza dal Vice Presidente e, in caso di assenza di entrambi, dal membro più anziano.

ART. 6 – Presidente
Il Presidente ha la legale rappresentanza dell’Associazione.
Compiti principali del Presidente sono:

- rappresentare l'Associazione di fronte a terzi e stare in giudizio per conto della stessa;

- convocare e presiedere l’Assemblea e il Consiglio Direttivo;

- deliberare spese in nome e per conto dell'Associazione al di fuori di quanto stabilito dall'Assemblea e dal Consiglio Direttivo per un importo massimo deciso ogni anno dall'Assemblea ordinaria;
- deliberare entro i limiti suddetti su tutte le questioni che per legge o per statuto non siano di competenza dell'assemblea degli associati o del Consiglio Direttivo o di altro organo dell'associazione. 


Il Presidente può conferire, sia agli associati che a terzi, procure speciali o ad negotia per il compimento di determinati atti o categorie di atti.


Il Presidente dura in carica per tutta la durata del Consiglio Direttivo ed è rieleggibile.

ART. 7 – Vice Presidente


In caso di dimissioni o di impedimento grave, giudicato tale dal Consiglio Direttivo, il Vice Presidente ne assume transitoriamente le funzioni.

ART. 8 – Tesoriere

Il Tesoriere è nominato dall’Assemblea tra gli associati aventi diritto di voto. Dura in carica cinque anni ed è rieleggibile.


Egli coadiuva il Consiglio Direttivo nelle attività necessarie all'amministrazione dell'Associazione; esegue le decisioni del Consiglio Direttivo per la parte amministrativa ed economica; predispone il rendiconto d'intesa con il Consiglio Direttivo.

ART. 9 - Segretario Generale

Il Segretario Generale viene nominato dall’Assemblea tra gli associati aventi diritto di voto. Dura in carica cinque anni ed è rieleggibile.

Redige i verbali dell'Assemblea e delle riunioni del Consiglio Direttivo e cura la tenuta dei relativi libri sociali. Il Segretario cura altresì, d'intesa con il Presidente, la formulazione dell'ordine del giorno per le riunioni del Consiglio Direttivo e prepara la documentazione da presentare all'Assemblea. 

ART. 10 – Collegio dei probiviri
L’Assemblea nomina ogni cinque anni il Collegio dei probiviri, composto di tre membri scelti tra gli associati aventi diritto di voto.
Tutte le eventuali controversie tra gli associati relative al rapporto associativo o tra essi, l’associazione e i suoi organi, saranno devolute a detti probiviri, i quali giudicheranno ex bono et aequo, senza formalità di procedura. È escluso il ricorso a ogni altra giurisdizione.




ART. 11 - Comitato Scientifico 


Per lo sviluppo ed approfondimento di temi specifici, ed in particolare per la definizione delle iniziative il Presidente udito il parere del Consiglio Direttivo può avvalersi di un Comitato Scientifico, i cui componenti sono individuati tra docenti universitari e ricercatori nell’ambito delle neuroscienze, neurobieotica, filosofia e discipline affini e tra esperti professionisti delle suddette materie. Il Presidente, udito il parere del Consiglio Direttivo, nomina i componenti del Comitato Scientifico. Il Consiglio Direttivo può avvalersi di collaborazioni didattiche incaricando uno o più componenti del Consiglio del Comitato Scientifico e Docenti dell’Istituto a svolgere attività formativa anche presso istituzioni esterne.

ART. 12 – Attività formative ed aggiornamento professionale


Per soddisfare l’obbligo di diffusione della Neurobioetica, il Presidente e il Consiglio Direttivo, con l’eventuale supporto del Comitato Scientifico, definiscono i contenuti delle attività formative e di aggiornamento organizzate dall’Associazione. 

ART.13 - Commissioni

Per lo sviluppo e l’approfondimento di temi specifici e coerenti con le finalità statutarie, il Presidente e il suo Consiglio Direttivo può istituire commissioni composte da un numero di membri variabile secondo la necessità, al cui interno sia presente almeno un membro del Consiglio.
ART.14 – Entrate e patrimonio dell’associazione

Il Patrimonio dell'associazione è costituito: 

- dalle quote associative e da eventuali contributi degli associati;

- da contributi di privati;

- da contributi dello Stato, di Enti o di Istituzioni Pubbliche finalizzati esclusivamente al sostegno di specifiche e documentate attività o progetti;

- da contributi di organismi internazionali;

- da donazioni o lasciti testamentari;

- da rimborsi derivanti da convenzioni;

- da entrate derivanti da attività commerciali svolte in via occasionale e accessoria, strumentali al perseguimento delle finalità dell'Associazione;

- dalle rendite del proprio patrimonio.

ART. 15 – Esercizio sociale
L'esercizio sociale della associazione ha inizio il 1° gennaio e si chiude il 31 dicembre di ogni anno. 

Il Consiglio Direttivo presenta annualmente entro il mese di aprile all'Assemblea la relazione nonché il rendiconto consuntivo dell'esercizio trascorso e quello preventivo per l'anno in corso. Il bilancio consuntivo e preventivo deve essere depositato nella sede della organizzazione venti giorni prima della convocazione dell'Assemblea affinché gli associati possano prenderne visione.

Gli eventuali utili dovranno essere impiegati per la realizzazione delle attività istituzionali. È fatto divieto di distribuire, anche in modo indiretto, gli utili di esercizio, le riserve, i fondi di gestione e il capitale durante la vita della associazione.

ART.16 – Scioglimento dell’Associazione e norme residuali
Lo scioglimento dell'Associazione è deliberato, ai sensi dell'articolo 21 c.c. ultimo comma, dall'Assemblea la quale provvederà alla nomina di uno o più liquidatori, da scegliersi preferibilmente tra gli associati, determinandone i poteri.

Il patrimonio netto risultante dalla liquidazione sarà devoluto, secondo le indicazioni dell'Assemblea.

Per quanto non espressamente previsto dal presente statuto, si applicano le norme di legge vigenti in materia.

�È il Consiglio che decide se accogliere o meno le domande di ammissione. Lo stesso Consiglio delibera anche la quota associativa, il cui importo può essere tale da dissuadere comunque eventuali “avventori”


�Normalmente gli onorari non sono considerati associati in senso stretto perché tale qualifica è attribuita solo per mera onorificenza. Non versando la quota associativa non votano né possono assumere cariche sociali.





Se volete, possiamo prevedere che, nel solo caso in cui il loro eminente contributo all’Associazione sia continuativo e non sia stato una tantum, possano votare e ricoprire cariche al pari degli altri associati.


 





